
Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - corso Bonomelli, 23 - ROVATO (BS) - Tel. 
030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Penna

- Stampa: Tipografia Pagani Srl, (Lumezzane) - Impaginazione: Massimiliano 
Magli & Samuel Locatelli - Pubblicazione periodica registrata presso il 
Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 2010 - Edicole 
extra Chiari: 1 euro. Edizione chiusa alle 14,00 del 4 Settembre 2014

ANNO XX - Settembre 2014 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

CHIARI
Il Giornale di

ACQUISTO e VENDITA PREZIOSI

Trasparenzae Serietà
I nostri

VALORI

I TUOI

SOGNI
REALIZZA

IL TUO
PORTACI

ORO

ROVATO C.so Bonomelli, 24

 Editoriale

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

di Massimiliano Magli

Essere, soltanto
essere...

Esistono miliardi 
di cause e di 

motivi per essere 
depressi. Ma esi-
stono ancora più 
cause per essere 

colpiti dalla depressione (la 
differenza è sottile ma im-
mensa) o da un disagio men-
tale (il termine malattia è an-
cora oggi non adeguato per la 
cultura che si ha della malat-
tia). Nella mia vita ho affron-
tato piccoli calvari e momenti 
di enorme difficoltà ma non 
ho mai avuto la sensazione 

di non potercela fare, perché 
fino in fondo la spina dorsale 
emanava, giocando col mio 
cervello, una semplice "punti-
ta" espressione di sorpresa: 
"Sono curioso di capire". E' 
stato solo un gran culo. 

Quando subii un trauma grave 
a un arto, affrontai una dolo-
rosissima operazione in una 
di quelle cliniche dove ti trat-
tano da macellai:  non sape-
vo né che ero da un macellaio 
né che era un intervento che 
era routine soltanto per spor-

❏❏ a pag 2

Nella vicenda 
umana ae arti-

stica di Frida Kahlo , 
arte e vita si fondono  
con il bisogno di rap-
presentarsi. 

Magdalena Carmen Frida Kahlo 
y Calderon,  figlia del Messico 
rivoluzionario e dell’arte messi-
cana del Novecento, non vuole 
etichette. 
Classe 1917, sposta la sua 
data di nascita al 1910, anno 
della rivoluzione messicana. 
Dalla parte degli ultimi, parte-
ciperà alle lotte e alla vita po-
litica del suo Paese, ospiterà il 
rivoluzionario russo Lev Trotski, 
in esilio sotto Stalin, e il poeta 
surrealista André Breton, in un 

La morte
di “Mork”

 Lettere al Direttore

Caro Direttore,
             ho letto il Suo 

editoriale appassionato sul-
la morte di Robin Williams. 
Il suicidio di un personag-
gio famoso suscita sempre 
una reazione sconvolta e 
annichilente, quasi si apris-
se all’improvviso un baratro 
proprio accanto a noi con 
la vertigine e il desiderio in-
conscio di precipitarvi. Ma 
questo baratro tuttavia, noi 
stessi lo apriamo quando 
l’amore entra nella nostra 
vita, la sconvolge di felicità 
e nel contempo sconvolge 
(non sempre di felicità, anzi) 
il mondo che sta intorno a 
noi. Come vede, già abbi-
nando il suicidio all’amore, il 
panorama si fa meno tragico 
e drammatico; si fa semmai 
più misterioso, nel senso 
che sono situazioni al limite 
che ci costringono a ricono-
scere la nostra fondamenta-
le – se non fondate – igno-
ranza. E allora?
“Fratelli a un tempo stesso 
amore e morte ingenerò la 
sorte”. Giacomo Leopardi 

di Beppe Agosti
Caro Direttore, 

		  di fronte 
a quanto alle informazioni 
circolate negli ultimi giorni 
in merito ad un possibile 
prelievo, da parte del Go-
verno,  sulle pensioni che 
superano dieci volte la me-
dia delle pensioni di cui be-
neficiano gli oltre 13 milioni 
di pensionati italiani, anche 
come ex operatore sociale e 
conoscitore del nostro siste-
ma pensionistico, ritengo di 
esternare le seguenti consi-
derazioni. 
Premesso che nessuno può 
negare che  il totale libero 
sviluppo  ha permesso che 
diverse persone potessero 
arricchirsi a dismisura ri-
spetto alla crescita comples-
siva, e che, anche attraverso 
il lavoro - che è un diritto co-
stituzionale per tutti - venis-
sero ritagliate parti cospicue 
del guadagno soltanto per 
pochi beneficiari, lasciando 
il resto della “torta” da divi-
dere o condividere fra i nu-
merosissimi lavoratori.
Attraverso un meccanismo 
selettivo si è arrivati a ga-
rantire ai dirigenti di azien-
de, società, rappresentanti 
di istituzioni pubbliche dei 

❏❏ a pag 3
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Frida Kahlo:
Donne, arte, vita

 Arte e donne

di Claudia Piccinelli clima di rivoluzione culturale e 
quotidiana. 
Nel 1925 ha un incidente su un 
tram. Colpita da una spranga, 
avrà la spina dorsale spezza-
ta in tre parti.  Oltre trenta gli 
interventi chirurgici. Costretta 
a letto dopo l’incidente, im-
mobile si guarda allo specchio 
sistemato sopra il letto a bal-
dacchino. La madre le mette 
in mano cartoncini, colori e 
pennelli. Imparerà a dipingere 
quello che conosce meglio: se 
stessa. Prendono forma i suoi 
autoritratti costellati di  dolore, 
e allo stesso tempo della voglia 
di vita. La sua passione sarà 
anche il suo lavoro. Diventerà 
un’opera d’arte di se stessa, 
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al cielo per quella gamba, e 
con notevoli sofferenze, an-
che nei momenti più bui... 
Meno per la scomparsa di 
mio padre... che poche ore 
prima guardai negli occhi per 
infiniti secondi che pochi gior-
ni prima raccolse il mio dispe-
rato urlo «ti amo» al telefono 
mentre mi allontanavo dall'o-
spedale.

Credo con disperante certez-
za che chi ricorra al suicidio, 
chi incappi nella depressione 
o in un'ansia mastodontica 
spesso è un fiore in mezzo a 
una tempesta, rispetto a tan-
te pietre (non perché meno 
sensibili per loro volontà ma 
per costituzione d'anima e 
ambientale). Le pietre sono 
anche chi un giorno poi di-
venta fiore. Le pietre sono 
Primo Levi costretto come 
disse all'istinto di sopravvi-
venza dal Lager che non dava 
tempo alla riflessione e poi 
disposto a togliersi al vita, 
come è probabilmente stato, 
dalla sofferenza che lascia 
tempo alle riflessione, di un 
fiore appunto.
Pietre e fiori e poi ancora pie-
tre, come  Gino Paoli che alla 
depressione ci arriva al punto 
di spararsi un colpo al cuore. 
Sopravvive e da quel giorno 
vive, nel suo personalissimo 
modo, con un proiettile nel 

tivi super pagati. Ma ci misi 
poco per rendermene conto. 
Guardai mio fratello che era 
incredulo e gli dissi: "E' una 
forma di cultura anche que-
sta". 
Quando non hai nemmeno 16 
anni e ti trovi per giorni morfi-
na addosso per il dolore che 
provi ci sono tante reazioni. 
Per un ragazzo normale di 
quelli che come me aveva-
no voglia di vivere ma anche 
tanti interrogativi e struggenti 
timori di perdere la propria fa-
miglia, mi bastò pensare che 
di lì a poco sarei tornato a 
casa con una pizza a tavola 
con i miei e i film di Pozzetto. 
Più avanti, quando hai dei figli 
da mantenere, sei ormai orfa-
no e hai responsabilità assur-
de da sopportare e magari un 
primo tumore da affrontare è 
immensamente diverso, sia 
che il tumore sia nel corpo 
sia che sia nell'anima. Come 
quando scegli di dormire a 
fianco di tuo padre ammalato 
in ospedale e a fianco di tua 
madre e la mattina tua madre 
ti sveglia dicendoti con tutta 
tranquillità che «papà non si 
sveglia ma respira non ti pre-
occupare» e corri da lui, provi 
la saturazione e in un attimo 
è tutto finito. 

Arrivò la mia reazione, grazie 

¬¬ dalla pag. 1 - Essere ...
pericardio.

Penso con enorme devastata 
tenerezza ai suicidi. Li ho fre-
quentati come ciò che avevo 
di più caro e proprio per que-
sto non posso che doman-
darmi in continuazione, non 
perché l'abbiano fatto, ma 
come magnifici e imperscru-
tabili siamo fatti, fottendo 
ogni sistema e ogni genere di 
legge che come tale è solo la 
presunta e tentata codifica di 
un comportamento e di una 
norm-alità ossia di un esse-
re che viene normalizzato per 
statistiche. 
Se tutti ci suicidassimo, in 
sostanza, la normalità sareb-
be questa. Funziona così in 
tutto, nella grammatica come 
nel codice civile, ma facciamo 
finta di non saperlo, o spesso 
lo ignoriamo. Ma è così, chie-
dete ai grammatici e chiedete 
agli psichiatri come ai legisla-
tori.

Vittorino Andreoli ha detto 
che la psichiatria è soltanto 
un lampione nella notte: ciò 
che sappiamo è solo il metro 
quadrato intorno al lampione 
rispetto a un'intera strada 
buia. Credo sia la più impor-
tante ammissione di limita-
tezza di una scienza nella 
quale abbondano i ciarlatani 
ma anche semplicemente gli 

ottimisti, oppure ancora i pru-
denti che tengono un distac-
cato rapporto rispetto a chi 
soffre pensando che persino 
l'abbraccio (che Andreoli di-
chiara di essere il suo primo 
modo di accogliere) sia un'in-
terferenza pericolosa.
Questo mi ricorda proprio ciò 
che mi ha sempre detto mia 
madre delle teorie pedagogi-
che e psicologiche della sua 
età: «Ci dicevano di non coc-
colarvi troppo né di abbrac-
ciarvi spesso perché avreste 
rischiato di essere danneg-
giati». 
Oggi molti possono sorridere 
a questa frase, ma è stata 
detta e proposta e spesso 
ha prodotto dei mostri oltre 
che identificato come mostri 
chi l'ha predicata. Non solo: 
è ancora invalsa come è vero 
che fior di psicologi si ostina-
no a dire che tanti abbracci 
e baci ai propri figli possono 
creare vulnerabilità. Come 
pure l'ansia per un figlio fuori 
casa ecc. ecc. 

Ho due figli, presto un terzo. 
Il primo figlio dimostra una 
sensibilità straordinaria, la 
seconda è una selvaggia con 
una definizione del carattere 
impressionante in termini di 
ribellione. 
Ma credo anche che quest'ul-
tima abbia sensibilità recon-

dite insospettabili.
E' così da quando avevano 12 
mesi: chi ha fatto la differen-
za? Dio, la luce, la scoreggia 
di una galassia, il biberon? 
Di certo non noi genitori. Se 
volete spendere migliaia di 
euro per capire come mai i 
vostri figli sono tanto diversi, 
andate da uno psicanalista e 
non troverete una risposta, 
magari se lo psicanalista è 
anche un amico troverete lui 
con voi a crucciarsi di non po-
ter capire e a fare della non 
comprensione un motivo per 
andare avanti e amare un 
universo, stellare o cerebra-
le, che ancora oggi spalanca 
squadernate di sorprese alla 
scienza. 

Robin Williams mi ha spinto a 
tornare a scrivere un editoria-
le dopo mesi. Duro e faticoso 
per il tempo che mi sovrasta 
e mi cattura con la mediocri-
tà delle cose che hanno un 
peso lordo immenso e  un 
peso netto pressoché nullo. 
Gestire una famiglia, un'a-
zienda, mille informazioni è 
spesso questo peso lordo, 
perché gestire non è amare. 
Me lo conferma mio figlio che 
spesso quando mi parla dai 
sedili posteriori di un'esisten-
za mobile si ferma e mi chie-
de «papà sei in casa?». 
Oggi sì Zachi, sono in casa, 

e ho deciso di scrivere anche 
per te e per tua sorella e per 
quella che verrà come per tut-
ti quelli che leggeranno que-
ste parole.
Ho il dono discreto di una cer-
ta capacità di analisi e so che 
queste parole faranno bene a 
tanti, quanto meno a sentir-
si meno soli, meno spaesati. 
Ma non per questo a far sen-
tire meno solo e incredulo io 
(«me» è un pronome inadatto 
qui). 
Ma ho gli anticorpi di quella 
maledetta tara che si chiama 
curiosità e andrò avanti sem-
pre e ogni giorno anche per 
voi, miei lettori, occhi che si 
aprono a leggere parole che, 
sappiatelo, non mi apparten-
gono, ma appartengono al 
carbonio di cui sono fatto e a 
una misticanza di coinciden-
ze che non mi attribuiscono 
meriti né colpe. 
Siamo carbonio allo stato 
puro, ecco tutto, tanto che se 
non fosse morto Robin non 
sarei qui a scrivere. 
La nostra chimica reattiva e 
misteriosa.
Se sospettate un dio, prega-
telo, se sospettate una colpa 
affrontatela, se sospettate 
un'ingiustizia, affrontatela 
con delicata e armoniosa bal-
danza.

n
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livelli sproporzionati di re-
tribuzioni. Così ci siamo tro-
vati con entrate individuali, 
collegate alla professione, 
non doppie o triple rispetto 
alla media delle persone ma 
addirittura di dieci volte su-
periori. E queste retribuzio-
ni hanno determinato delle 
pensioni d’oro, o favolose, 
che costituiscono una parte 
notevole di quanto l’Istituto 
previdenziale eroga per le 
pensioni, anche se riguarda-
no una piccola percentuale 
di beneficiari.
A coloro che obbiettano che 
questi attuali pensionati 
hanno versato molto nelle 
casse previdenziali ricor-

¬¬ dalla pag. 1 - Prelievo ... do che in contemporanea  il 
Datore di lavoro, qualunque 
esso sia, ha contribuito con 
oltre il 70 % rispetto al di-
pendente. Quindi, queste 
persone sono state o sono 
attualmente dei privilegiati 
in assoluto Pertanto, nes-
sun sindacato, correttamen-
te, può minacciare  “autunni 
caldi” di fronte alla volontà 
governativa di razionalizzare 
i costi sociali, affinché i di-
ritti essenziali - che sono di 
tutti i cittadini - possano es-
sere garantiti in uno Stato di 
diritto.  In particolare, coloro 
che, anche per convinzioni 
etiche, si sono impegnati a 
promuovere traguardi di mag-
giore giustizia sociale non 
possono rimanere indifferen-

ti di fronte alla difesa di veri 
privilegi conseguiti ai danni 
della collettività generale. 
Vorrei concludere ricordando 
che, se nella vita lavorativa 
è giusto riconoscere il va-
lore collettivo delle respon-
sabilità individuali, divenuti 
pensionati siamo tutti dei 
comuni mortali, e come tali 
possiamo soltanto gareggia-
re nell’impegno a svolgere 
attività di volontariato - di 
cui c’è estremo bisogno - e a 
trascorrere con gioia un po’ 
di tempo con i nipotini, con-
sapevoli che la vita continua 
e si rinnova nel tempo che ci 
è dato di vivere. 
n
 
Giuseppe Delfrate

 Incidenti sulle strade

Pauroso scontro
sulla sp 72

Poteva essere una tragedia, 
invece è finito con un inci-
dente spettacolare e note-
voli danni per i mezzi: un tir 
travolge in sorpasso un trat-
tore che procede nella stes-
sa direzione e che stava per 
svoltare in un campo. 
E’ quanto accaduto ieri 
mattina, verso le 11, sulla 
provinciale 72 al confine tra 
Chiari e Roccafranca. 
Aldo Sirani, alla guida del 
trattore, si è trovato il ca-
mion praticamente in cabi-
na, finendo poi a ridosso di 
una scarpata. Per fortuna la 
corsa del tir si è fermata tra 
il trattore e il rimorchio del 
carico. 
Trasferiti all’ospedale di 
Chiari, i due feriti se la sono 
cavata con lesioni lievi e ne 

avranno per poche settima-
ne.
Quanto accaduto conferma 
ancora una volta la pericolo-
sità dei carichi pessanti sul-
la strada, tanto più che se 
al posto di un grosso trat-
tore ci fosse stata un’auto 
la tragedia sarebbe stata 
pressoché certa. 
Da notare l’imprudenza del 
camionista, intervenuto con 
un sorpasso in un tratto 
poco dopo una rotonda e 
poco prima un incrocio se-
maforico. 
Ancora una volta vale sia 
per camionisti che per gli 
automobilisti l’obbligo di 
pensare alle vite umane 
che viaggiano sulla strada. 

n

La Sala dei consiglieri di minoranza
 Spazio autogestito

Mi corre l’obbligo di informa-
re che solo attraverso l’inter-
vento del Prefetto di Brescia, 
dott.ssa Narcisa Brassesco 
Pace, dai primi giorni di set-
tembre del corrente anno 
è finalmente possibile per 
i Consiglieri comunali dei 
gruppi di minoranza di Chia-
ri usufruire di un ambiente 
idoneo e riservato nella sede 
municipale e del necessario 
corredo di cancelleria per 
espletare il proprio mandato 
amministrativo. 
Esclusivamente grazie al pro-
nunciamento Prefetto di Bre-
scia, a seguito dell’esposto 
inoltrato lo scorso 25 ago-
sto alla competente Autorità 
provinciale e sottoscritto da 
tutti i sei Consiglieri comuna-
li Giuseppe Gozzini, Andrea 
Puma, Fabiano Navoni, Ro-
berto Campodonico, Giusep-
pe Olmi e Gabriele Zotti, le 
minoranze consiliari clarensi 
hanno oggi la disponibilità 
prevista dalla normativa di 
un locale riservato e del ma-
teriale di cancelleria neces-
sario, nonostante i ripetuti 
solleciti protocollati nei mesi 
di giugno e luglio all’Ammi-
nistrazione comunale ed al 
Presidente del Comunale 
che finora non avevano rice-
vuto risposte utili ma solo 
forme di temporeggiamento 
disdicevoli e non risolutive, 
in nome di una presunta ri-
organizzazione degli spazi 
comunali. 
Come referente dei gruppi 
consiliari delle minoranze 
di Chiari, mi auguro che in 
futuro si manifesti da parte 
dell’Amministrazione Vizzar-

di e del Presidente del Con-
siglio comunale Alessandro 
Gozzini una più concreta e 
tempestiva volontà di acco-
gliere le opportune richieste 
anche da parte dei Consiglie-
ri dell’opposizione per pro-
muovere una clima meglio 
collaborativo tra le forze po-
litiche a vantaggio della Città 
di Chiari.

Rag. Fabiano Navoni
Capogruppo Consiliare di 
Forza Italia Chiari

Riporto di seguito la comuni-
cazione di Alessandro Gozzi-

ni: 
Il presidente del Consiglio 
iGozzini Dott. Alessandro 
nforma i consiglieri comu-
nali che volessero usufruire 
di spazi all’interno del mu-
nicipio, che è stato tempo-
raneamente destinato loro 
l’Ufficio Consiglieri Comunali 
al pianoterra del municipio 
medesimo.
Qualora i consiglieri abbiso-
gnassero di materiale di can-
celleria o altro sono pregati 
di contattare gli uffici della 
segreteria generale.

n

Fabiano Navoni

¬¬ dalla pag. 1 - Frida ...

un’icona per la società di mas-
sa. Viaggia negli USA, conosce 
l’altra America e ne ritrae  con 
ironia le contraddizioni.
La pittura di F.K. risente delle 
avanguardie, ma  nella rappre-
sentazione di animali, piante 
grasse e fiori,  frutta aperta, 
incisa, oppure bella succosa e 
matura reinventa significati da 
scoprire. Il cocomero aperto, 
affettato in più spicchi, ma an-
cora unito alla base, dipinto nel 
1943, con dietro una figura di 
bambola-bambina riporta il tito-
lo: “La sposa che si spaventa 
vedendo la vita aperta”.
 Nell’ autoritratto sempre dello 
stesso anno,  sulla fronte di Fri-
da è impresso il ritratto  di Die-
go  Rivera. In altre opere,  i feti 
dentro un ventre che non riusci-
rà mai a partorire, o i visceri  di 
un corpo  ferito.  
I suoi ritratti vivaci e violenti 
nascondono e svelano un’inti-

ma fragilità e allo stesso tempo 
forza di vivere la vita, così come 
le è toccata in sorte.
Sente in modo differente la bel-
lezza, più vera e introspettiva, 
rispetto a Diego  Rivera, compa-
gno nell’arte e nella vita, pittore 
della sensualità di donne fatali, 
oltre che affermato muralista di 
impegno sociale. Frida mostra 
con coraggio il suo corpo, e con 
ironia i sopraccigli folti e neri 
uniti al centro della fronte, la pe-
luria sul volto e sopra il labbro. 
Lo sguardo fisso e diretto verso 
lo spettatore. Una bellezza lon-
tana dai canoni tradizionali che 
a tratti respinge, ma pure attrae  
perché autentica e insolita, in-
telligente e autoironica. 
La sua arte esige il riscatto del-
le radici. Nelle  istantanee del 
fotografo Nickolas Muray la ve-
diamo nella sua casa circonda-
ta da  oggetti e piatti dipinti da 
lei, e nelle ampie  lunghe vesti 
di foggia e  colori  pre-ispanici.
 Collane, orecchini, bracciali, 

fiori e farfalle tra i capelli atti-
rano la parte superiore del cor-
po claudicante, e ispireranno il 
mondo della moda.  Le messi-
cane accoglieranno il lascito di 
Frida, emblema dell’anima di un 
Messico malinconico, dal forte 
senso della perdita e insieme 
del desiderio di rinascita.
Nelle tele, l’interesse per le fi-
losofie orientali - il terzo occhio 
dipinto sulla fronte- e la presen-
za di dediche, titoli, racchiusi in 
festoni, come nel Rinascimen-
to.
Si acuirà la sofferenza in se-
guito al divorzio dal marito, ma 
si risposeranno. Emblematico 
l’ “Autoritratto con collana di 
spine e colibrì” del 1940.   Du-
rante il ricovero in ospedale,  
lenimento e sfogo in scaraboc-
chi, pensieri, disegni, schizzi, 
bozzetti a carboncino e matite 
colorate poi custoditi nel suo 
diario. Sul corsetto di gesso 
ricoperto di garze, costretta ad 
indossare,  i simboli dipinti del 

dualismo sole-luna, amore-mor-
te, uomo-donna.  
Se in un’opera del 1949  ripo-
ne  la fiducia nell’ “Abbraccio 
amorevole dell’universo”  e 
nell’aspirazione a un’armonia 
cosmica, l’ultimo autoritratto 
del ’54 “Dentro a un girasole” 
annuncia il senso della fine. I 
tratti sono incerti, la pennellata 
strascica colore, sotto la corol-
la del girasole  un volto scuro 
e un corpo troppo stanco, allo 
stremo. Morirà dopo poco a soli 
48 anni.
Dopo la mostra a Roma, alle 
Scuderie del Quirinale, il per-
corso artistico di F.K. continua 
anche con le opere di Diego Ri-
vera a Genova, presso Palazzo 
Ducale da settembre all’8 feb-
braio 2015.
 A Milano, fino al 19 settembre 
presso lo spazio Photology, mo-
stra fotografica in 30 scatti di 
Leo Matiz dedicata a Frida pub-
blica e privata. Ingresso libero.
www.claudiapiccinelli.it n
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A spasso con il Club Alpino della nostra città
di Roberto Parolari

Gli appuntamenti di settembre 
settembre si tiene la gita na-
turalistica, con escursione mi-
cologica, alla Baita Fontaneto 
coordinata da Suardi, Menta-
sca e Bertoli. Si tratta di una 
splendida occasione per vivere 
una bellissima giornata micolo-
gica seguiti da un esperto, che 
insegnerà non solo a ricono-
scere e distinguere le diverse 
tipologie di funghi, ma aiuterà 
ad apprezzarli al gusto cuci-
nandoli secondo le ricette tra-
dizionali. Il primo giorno, saba-
to 27 settembre, è prevista al 
mattino un’escursione in Valle 
Arcina per la raccolta di funghi, 
mentre nel pomeriggio il mico-
logo selezionerà le varie spe-
cie che saranno cucinate per 
la cena, al termine della quale 
si terrà una serata culturale. Il 
secondo giorno, domenica 28 
settembre, si terrà una raccolta 
dei funghi nei pressi della Baita 
Fontaneto, funghi che verranno 
identificati, con relative spiega-
zioni sulle loro caratteristiche, 
nel pomeriggio con l’aiuto del 
micologo. 
Domenica 5 ottobre si terrà 
la gita della Pace alla Malga 
Longa  coordinata da Fulvia Si-
gnorelli e Bruno Massetti, un’u-
scita di alpinismo giovanile di 

Si parte mercoledì 17 settem-
bre, quando il Cai organizza la 
gita senior alla Cima di Lemma 
Orientale coordinata Lucio Ra-
petti, aperta alle sezioni che 
fanno parte dal Cai Montorfa-
no. Si tratta di un’uscita facile 
che richiede equipaggiamen-
to da escursionismo, 5 ore di 

cammino effettivo su un per-
corso ad anello ed un dislivello 
di 700 metri. Si raggiunge in 
macchina, passando dalla val 
Brembana, Valleve, Cambrem-
bo, impianti sciistici di San 
Simone, il parcheggio posto a 
Baita Arale. Lasciato il mezzo, 
si sale a piedi per una stradi-
na sterrata a Baita Camoscio, 
quota 1750 metri; poi si segue 

il sentiero sv 116 che, dopo 
aver incrociato il sentiero sv 
101, prosegue fino all’intaglio 
del Passo di Lemma, siamo a 
2135 metri. Andando a destra 
per la cresta si raggiunge la 
cima orientale di Lemma. Si 
scende sempre per la cresta al 
Passo di Tartano con croce, da 
qui si segue il sentiero sv 101 
che, passando dal Baitone, por-
ta a chiudere l’anello col sen-
tiero della salita. Per tornare 
alla macchina, scendere a sini-
stra per il percorso dell’andata.
Sabato 20 e domenica 21set-
tembre tocca alla gita di al-
pinismo presso le Dolomiti 
del Brenta, si raggiungono le 
Bocchette Alte passando dal 
Rifugio Alimonta: è una uscita 
che richiede conoscenza del 
materiale, delle tecniche di pro-
gressione su ghiaccio e roccia, 
oltre ad un’ottima preparazione 
fisica.
Domenica 21 settembre è in 
programma anche la gita Fa-
mily nella Valle delle Messi, 
un’uscita che per la semplicità 
è adatta a famiglie con bambini 
che vogliono avvicinarsi e co-
noscere la montagna in modo 
naturale.
Sabato 27 e domenica 28 

difficoltà escursionistica, da 
effettuare con equipaggiamen-
to da tempo libero e pranzo al 
sacco, che prevede  due ore e 
mezza di cammino per la sa-
lita, 745 metri di dislivello ed 
una quota massima raggiunta 
di 1270 metri. Si lascia l’auto 
nella parte bassa di Gandino, 
all’inizio della strada che sale 
in Valpiana, poi si prende il 
sentiero 544, abbastanza ri-
pido che in circa un’ora ed un 
quarto sbuca nei pressi della 
chiesetta di Valpiana, siamo a 
1050 metri di quota. Si prose-
gue per la strada asfaltata ver-
so la Malga Lunga e dopo circa 
1 km e 15 minuti si prende a 
destra, ancora per il sentie-
ro 544 che in circa 30 minuti 
porta in prossimità della Malga 
Lunga (o Longa), posta a 1270 
metri. Per chi vuole partecipare 
c’è l’invito a portare una ban-
diera della Pace.
Domenica 12 ottobre si tiene 
l’Ottobrata ciclistica, la gita di 
chiusura del programma del 
Cai Cicloturismo di Chiari che 
ci porterà sul lago di Garda. Si 
tratta di una passeggiata nel-
la zona del lago di Garda con 
un itinerario che si sviluppa 
lungo la sponda bresciana del 

lago: si parte da Gargnano e 
si raggiunge Salò e la Rocca 
di Manerba, per poi terminare 
a Raffa di Puegnago presso l’A-
griturismo Bel di Bertussi per 
il tradizionale pranzo che con-
clude la stagione. Nell’occa-
sione, le Guide Cicloturistiche 
SIMB anticiperanno ai presenti 
il programma cicloturistico e ci-
cloescursionistico per il 2015. 
Tra sabato 11 e domenica 12 si 
svolge anche la tradizionale Ot-
tobratina Sociale del Cai Chiari. 
n

Due corsi dedicati al restauro 
e alla pittura in Villa Mazzotti a 
Chiari. Il progetto, con il patroci-
nio del Comune, è curato da An-
nalisa Cavalli e debutterà per il 
restauro con un primo corso che 
inizia il 16 settembre e proseguirà 
con otto lezioni fino al 9 ottobre. 
Seguirà un secondo corso dal 14 
ottobre al 13 novembre, alle 20. 
Il corso di pittura debutta invece 
il 18 novembre e si conclude il 18 
dicembre: 10 lezioni al costo di 
150 euro. Info: 339/8274737. n

Corsi di pittura 
e restauro

Le Dolomiti di Brenta
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glorificato recentemente da 
un film che ha ottenuto ben 
dieci minuti di applausi al 
Festival di Venezia, aveva già 
detto tutto con un endecasil-
labo seguito da un settena-
rio.
Molto tempo dopo un altro 
poeta, occupandosi della 
morte di Luigi Tenco, cantò 
“…ai suicidi dirà / baciando-
li alla fronte / venite in Para-
diso / là dove sono anch’io 
/ perché non c’è l’Inferno / 
nel mondo del Buon Dio”. 
Parole e musica di Fabrizio 
De Andrè.
Quindi suggerirei di non far-
ci prendere dalla vertigine 
quando ci capita di trovarci 
sull’orlo di questi due tipi di 
abissi: l’abisso della morte 
per suicidio e l’abisso dell’a-
more.
Così se impareremo a domi-
narci e a riflettere in queste 
due assolute condizioni, altri 
e più modici abissi ci appari-
ranno irrilevanti. Parlo degli 
abissi posti come inciampi – 
ovvero scandali – sul nostro 
quotidiano cammino: la chiu-
sura mentale, i pregiudizi, la 
cecità volontaria, l’irrespon-
sabilità, il rancore coltivato, 
il risentimento, il razzismo, 
l’indifferenza, l’odio, l’invi-
dia, la disperazione: ovvero 

lo stato d’animo che li con-
tiene tutti, questi inciam-
pi, ostacoli e dannatissimi 
scandali.
Quanto alla morte di Robin 
Williams, preferisco ricor-
dare che immediatamente 
dopo la sua morte è avvenu-
ta quella della grande e bella 
attrice Lauren Bacall, classe 
1924: una morte auspicabi-
le, dopo una lunga vita spe-
sa con forza, determinazione 
e coraggio. I due esempi 
sono ora davanti a noi, ben 
distinti e inesorabili nel pro-
porci la necessaria scelta.
Per quanto riguarda non 
avrei dubbi e propenderci 
certamente per quella della 
moglie di Humphey Bogart, 
tenendo conto che i suicidi 
– a dare retta al Dostoevskij 
del “Diario di uno scrittore” 
– si dividono in due catego-
rie: quelli che si uccidono 
in preda a una sorta di rap-
tus, e quelli che lo medita-
no a lungo. Tenendo conto 
che un’improvvisa follia può 
prendersi gioco di ciascuno 
di noi – si può almeno spera-
re che una lunga meditazio-
ne ci porti piuttosto a gridare 
l’auspicabile “Sì!” alla vita. 
Nonostante tutto.
Un caro saluto e tanti auguri 
di buon lavoro. 
n
Beppe Agosti

¬¬ dalla pag. 4 - La morte ...

 Fotonotizia

Lucia Aceti, 18 anni, studentessa, di Chiari e Eleonora Picco,
 19 anni di Castelcovati si sono classificate tra le prime 20
 al concorso de “La più bella del mondo” alla Baia Imperiale 

di Gabicce Mare (Foto Silvano Marelli)



Nonni vigile:
si cambia

Qualche cittadino mi ha 
chiesto il motivo per cui i 
nonni vigile non saranno 
più presenti all’esterno dei 
plessi scolastici. Infatti da 
quest’anno all’esterno dei 
plessi centrali ci saranno i 
vigili urbani, mentre più in 
periferia - ma poi l’iniziativa 
si allargherà a tutti i plessi - 
ci saranno cittadini clarensi 
assunti da cooperative). 
Premesso che ho personal-
mente ringraziato i pensio-
nati per il buon lavoro di 
questi anni, precisato che 
dette mansioni non erano 
a costo zero per le casse 
comunali ovvero non si trat-
tava di un servizio gratuito, 

Un’occasione per chi non ha lavoro

ho ritenuto che l’Ammini-
strazione comunale debba 
oggi fare il possibile per 
dare risorse a quei cittadi-
ni che hanno bisogno di un 
sostegno, anche solo tem-
poraneo. 
Ecco allora che questa 
mansione, così come le 
piccole manutenzioni, 
sono e verranno indiriz-
zate nel corso dei mesi a 
beneficio dei clarensi...  
Credo sia un altro gesto di 
vicinanza alla nostra città, 
a servizio dei nostri citta-
dini.

Il Sindaco
Avv. Massimo Vizzardi

in piazza Zanardelli si sono 
svolte dimostrazioni spor-
tive (karate, ginnastica ar-
tistica, badminton, calcio, 
danza) che si sono con-
cluse   attorno alle 17.30 
con l’esibizione del gruppo 
Sbandieratori e Musici Ze-
veto.
Bambini e ragazzi hanno 
potuto cimentarsi in qualsi-
asi disciplina gratuitamen-
te e hanno preso contatto 
con le società sportive per 
eventuali iscrizioni. 
A cornice dell’evento, un 
centro storico ancora più 
vivo, visto che per tutta la 
giornata i negozi del cen-
tro sono rimasti aperti con 
orario continuato. 
Una prima edizione che 
nelle intenzioni di Comune 
e associazioni è finalizza-
ta ad arricchirsi di parte-
cipanti trasformandosi in 
una imprescindibile vetrina 
per lo sport locale. 

Un’intera giornata dedicata 
allo sport a Chiari, con la 
prima edizione della «Do-
menica sportiva». Questo il 
titolo dell’evento che pren-
de in prestito il nome della 
celebre trasmissione Rai 
e che si è svolto il 14 set-
tembre, dalle 9 alle 19 per 
le vie del centro storico. 
Dall’escursionismo a cura 
del Cai alle società di kara-
te, badminton, danza, cal-
cio, basket, pallavolo ecc.
«Molte associazioni e so-
cietà sportive – spiega 
l’assessore allo sport Lau-
ra Capitanio - hanno alle-
stito degli stand informa-
tivi e dimostrativi e hanno 
animato le vie della città 
invitando grandi e piccini 
a partecipare alle iniziative 
proposte». 
Una mappa ha illustrato 
dove erano dislocati i vari 
stand e come raggiungerli. 
Inoltre, a partire dalle 15 

tutta la notte, e da lunedì si 
programma una nuova prepa-
razione atletica per essere 
ancora migliori di una perfor-
mance che ha visto registra-
re il record di sempre con 15 
minuti e 53 secondi su 1385 
metri. 
Padrini della manifestazione il 
sindaco Massimo Vizzardi con 
l’assessore con delega alle 
Quadre Laura Capitanio. 
La settimana si era aperta 
il 31 agosto con l’apertura 
dell’anno sportivo che tradi-
zionalmente fa da prologo alle 
manifestazioni delle altre con-
trade. In tale occasione sono 
stati consegnati i riconosci-
menti agli atleti e alle socie-
tà che maggiormente si sono 
distinte negli ultimi mesi. 
Tra le associazioni sporti-
ve hanno prevalso la Young 
Boys, vincitori del campionato 
di Terza categoria, il Gruppo 
Sbandieratori e Musici di Ze-
veto, campioni regionali 2014 

drappo realizzato da Rosalba 
Citera. 
Dietro Marengo sono arrivati 
Zeveto, Cortezzano, Marengo 
(squadra B) e Villatico. Proprio 
per quest’ultima quadra la de-
bacle appare ancora più forte 
se si considera che dal 1998 
al 2003 era la contrada da 
battere con un’infilata di suc-
cessi che faceva temere uno 
strapotere incontrastabile. 
Proprio i successi di Marengo 
stanno a dimostrare la cicli-
cità di questa competizione, 
anche se la quadra verde è 
indiscutibilmente la più forte 
di sempre, avendo incamerato 
con questa gara la quindice-
sima vittoria (sei sono i palii 
aggiudicati». 
Al termine della gara i contra-
daioli sono stati scortati in 
quadra dal corpo bandistico 
Pedersoli per una passeggiata 
trionfale per le vie del centro. 
I festeggiamenti sono prose-
guiti, come da tradizione, per 

E’ ancora verde il Palio delle 
Quadre di Chiari, con un nuo-
vo successo schiacciante di 
Marengo che ha messo alla 
berlina gli altri avversari, mo-
nopolizzando di fatto questa 
competizione che corona una 
settimana di festeggiamenti. 
Il 6 settembre, poco dopo le 
22 si è conclusa la 36ma edi-
zione con un trionfo di Edoar-
do Zubani, Abdullah Zouak, Fe-
derico Fogliata e Stefano Leni 
che ha tagliato il traguardo di 
piazza Zanardelli lasciandosi 
crollare sui sampietrini per la 
gioia e la stanchezza.
Attorno a lui i compagni della 
squadra A e B oltre all’allena-
tore Francesco Fattori e al pre-
sidente di quadra Alessandro 
Antonelli. 
Un trionfo che si aggiunge 
agli ultimi quattro consecutivi 
ottenuti, a partire dal 2010 e 
che candida Marengo come 
unica quadra in grado di ag-
giudicarsi definitivamente il 

Marengo vince la XXXVI edizione del Palio delle Quadre
Senza storia la corsa a perdifiato per le vie del centro storico: i Verdi si sono aggiudicati anche questa edizione

Domenica Sportiva
La passerella dello sport

Domenica Sportiva
Associazioni - Società Sportive
1 - Chiari Calcio a 7
2 - Movimentiamo
3 - Gsa
4 - Asd Genitori per il Tempo libero ragazzi
5 - Shotokan Karate Chiari 
6 - Asd Prostaff
7 - Sci Club Chiari 
8 - Atletica Libertas 1964
9 - Pgs Samber ‘84
10 - Società bocciofila clarense
11 - Vespa club Chiari
12 - Asd Ritmica Cg 2000
13 - Pallavolo Chiari
14 - R&G Dance
15 - Cai Chiari 
16 - Young Boys Chiari 
17 - Energy Danza 
18 - Gruppo Sbandieratori Zeveto Chiari 
19 - Basket Chiari 
20 - Aia
21 - ASsociazione Icaro 
22 - Obiettivo Danza Brescia 
23 - Sinergia e Movimento 
24 - Chiari Nuoto 
25 - Informagiovani

La spettacolare
arrampicata
sulla Torre Civica
promossa
in occasione della 
Settimana del Palio delle
Quadre dal Comune
con la collaborazione
della locale sezione
del Club Alpino Italiano

 Cartolina

e la Ritmica Cg2000 che si è 
aggiudicata il campionato na-
zionale di ginnastica estetica 
a Cesenatico. Per quanto ri-
guarda i riconoscimenti singo-
li, nel badminton (gruppo Gsa) 
si sono invece distinti gli at-
leti Lucrezia Boccasile, Chiara 
Passeri, Enrico e Marco Baro-
ni e Giovanni Toti. 
Ottimi risultati anche per Mat-
teo e Davide Scalvini, Danilo 
Belotti, Alberto Mazzola dello 
Shotokan Karate, come pure 
per Sergio Ranghetti che inve-
ce si è distinto come arbitro 
di calcio. 
Premi anche a Mohamed 
Belgada e Davide Lussignoli 
dell’Atletica Libertas, come 
pure allo sbandieratore di Ze-
veto Matteo Vinati. 
Per la Federazione Italiana 
Caccia è stato premiato Da-
miano Paneroni, mentre Chia-
ra Festa e Rose Cologna si 
sono distinge nel ballo con la 
Ritmica 2000. 
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Contro il terrorismo può... una messa in piega

Prosegue l’iniziativa di Dina Coccaglio e delle sue ragazze a favore dell ragazze rapite da terroristi islamici in Nigeria

Hanno tentato la fuga le ra-
gazze catturate in Nigeria 
dai terroristi islamici di Boko 
Haram, ma gran parte di loro 
sono state purtroppo ricattu-
rare. Anche per questo il sa-
lone di acconciature di Dina 
Coccaglio, a Roccafranca, 
ha deciso di tenere alta la 
guardia e la singolare cam-
pagna di sensibilizzazione.
Chi dopo essersi fatto una 
piega, chi con il cagnolino 
in mano, chi pescato nel 
proprio negozio o fuori, sulla 
strada. Unica costante quel-
la lavagnetta tra le mani a 
raccomandare in inglese di 
«portare a casa le nostre ra-
gazze». 
L’appello è quello promosso 
da Michelle Obama per le 
oltre duecento ragazze ni-
geriane rapite lo scorso 14 
aprile dal gruppo terrorista 
islamico di Boko Haram. 
L’appello della first lady 
americana è stato raccolto 
in modo emblematico dalle 
ragazze del salone di accon-

ciature «Riflessi» di Rocca-
franca. Come spiegato dalle 
collaboratrici e dalla titolare 
Dina Coccaglio «è stata una 
cosa spontanea e, se non 
fosse per il dramma che è 
sotteso, anche divertente, 
per la simpatia con cui tut-
ti hanno aderito alla nostra 
proposta di uno scatto con 
la lavagnetta in mano». 
L’hashtag «#Bring back our 
girls» scritto sulla lavagna e 
una foto a immortalare tutti 
quelli che si sono prestati 
allo scatto: quindi via a po-
starla su Facebook, per una 
carrellata che ha finito ine-
vitabilmente per attirare sul 
dramma nigeriano tanti roc-
cafranchesi che, se non fos-
se stato per il volto «noto» 
di un concittadino, forse mai 
si sarebbero interrogati su 
cosa stia ancora accadendo 
in Nigeria. Un’iniziativa non 
da poco se si considera che 
finora sono stati soprattutto 
gli enti pubblici (Comune di 
Torino in primis) a rilanciare 
l’appello, con punti all’ordi-
ne del giorno nei Consigli co-

munali o striscioni (come nel 
caso del capoluogo piemon-
tese) al balcone del palazzo 
municipale
Gli scatti di questo salone 
tutto pieghe e bigodini prose-
guiranno anche nei prossimi 
giorni, con la speranza che 
i clic possano concludersi il 
più presto possibile grazie al 
buon esito delle ricerche. 
Pochi giorni fa abbiamo ri-
contattato la titolare per 
capire se è intenzione prose-
guire questa campagna e più 
delle parole hanno potuto le 
foto scattate nuovamente 
per ricordare al piccolo gran-
de mondo locale quanto stia 
accadendo sul pianeta Ter-
ra, un pianeta dove l’odio, la 
guerra, gli interessi di parte 
e il terrosismo stanno met-
tendo a segno alcune delle 
più mostruose atrocità mai 
commesse sul nostro pia-
neta. 
Un grazie personale per 
quanto fatto a questo salo-
ne e alle sue dipendenti ol-
tre che alla titolare. 
n

di Massimiliano Magli

 Gli incrollabili dei porcini  Auguri

Amano i funghi più delle loro donne (forse): sono i fungaioli
roccafranchesi che ogni anno si ritrovano per 

una scorpacciata di porcini e altre delizie. 
Nella foto la cena di gruppo a Malonno

Auguri a Mario Luigi Vattaioni
per i 48 anni da papà Alfredo,
le sorelle Celeste e Teresa e, 
dal cielo, da mamma Carolina

Foto di gruppo tra giovani agricoltori al ristorante Sant’Antonio: 
nella foto le famiglie Caruna e Gipponi

Lo staff del salone a sinistra, con al centro Dina, a destra una 
delle tante “comparsate” per la liberazione delle ragazze nigeriane

 Agricoltori in festa

Auguri da amici e parenti a
Mario Pasquinelli (in arte 

“Penna”) per i suoi 61 anni.
Ama definirsi “poeta incompreso

straripante d’amore” e ha 
dedicato poesie anche

a papa Francesco oltre che 
al parroco uscente don 
Giuseppe Verzeletti e 

all’importanza dell’oratorio

 Auguri

Asilo Paolo VI: il primo giorno non si scorda mai

Da sinistra in senso orario:
il primo anno di asilo
per i Verdi, i rossi e i gialli.
Le tre sezioni sono
fotografate con le rispettive
maestre: Mara, 
Cinzia e Laura.
Nell’ultima foto
un momento di gioco
nelle prime ore
di inserimento dei bambini
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Pumenengo
Il Giornale di

Un borgo incantato ma 
merita cura e sicurezza

Un ponte troppo stretto, poche ciclabili e un castello ancora da ultimare nel recupero

Il sottotitolo dice già tutto: arrivare da Rudiano a Pumenengo significa trovarsi di fronte un borghetto magnifico, complice la traversata nel Parco dell’Oglio. Ma ultimata la ciclabile sul ponte dell’Oglio
attende tutti un tratto a dir poco pericoloso, che peggiora in prossimità di un ponticello che pochi anni fa è stato interamente ristrutturato senza aumentarne la larghezza.

A questo si aggiunga, complice ovviamente il bilancio risicato, un castello che è ancora meritevole di cure e di recupero. Il Comune deve trovare i mezzi per il suo turismo e la sua bellezza. 
E’ vero che le strade strette portano nei posti migliori, ma almeno ciclabile e castello devono essere messe a punto quanto prima, come pure l’itinerario tra i due santuari 

(Rudiano con la Madonna in Pratis e Pumenengo con La Rotonda). Intanto a tenere vivo il paese ci stanno pensando i privati, soprattutto i tanti commercianti che animano un pugno di metri

RoccafrancaIl Giornale di Fanciullo e Quarantì fanno il pieno
Due appuntamenti di successo in attesa dei Festoni del prossimo anno

LA FESTA DEL FANCIULLO: a sostegno della materna di Roccafranca, raccoglie ogni anno centinaia di partecipanti. Da sinistra alcuni ospiti, i volontari e le suore con al centro Suor Florines che ha lasciato 
l’asilo dopo 14 anni di servizio.  A destra Emiliano Valtulini, sindaco da pochi mesi che non si è sottratto dalla tradizionale tombolata nonostante l’impegnativo incarico amministrativo

LA SAGRA DEL QUARANTÌ: da sinistra, l’esibizione della Fanfara dei Bersaglieri, il Gruppo Alpini che ha preparato il “rancio durante la festa e un indaffaratissimo
 Angelo Troni mentre prepara un potente destro al “tirapugni”

 Anniversario

Festa grande a Roccafranca 
per i 40 anni di ordinazione 
di Suor Giuseppina Toninelli. 
La festeggiano i fratelli Mario,

 Pietro, Luciana e Giovanni, con
 nipoti e parenti tutti.

Alcuni dei partecipanti al raduno agricolo del Quarantì: 
al volante del trattore d’epoca Fabio Tomasoni 
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Bisogna essere degli emeriti imbecilli
per portare persino un frigorifero a fianco

dei cassonetti, quando persino 
la fatica di scaricarlo ce la

risparmierebbero 
gli operatori di qualsiasi isola ecologica

sia a Chiari che negli altri paesi
Nella foto di Francesca Belotti quanto accade
a fianco dei cassonetti di via San Bernardo

«Il vaso Fiume era il più pesco-
so corso d'acqua del paese 
fino a trent'anni fa»: Fulvio Co-
minotti, consigliere comunale 
della civica Orzivecchi Cresce, 
commenta così quanto ac-
caduto nella notte di lunedì, 
con l'ennesimo sversamento 
di liquidi fognari. Ricorre al ri-
cordo e ad un gioco a effetto 
che non lascia dubbi sull'as-
surdità di quanto stia capitan-
do nei nostri corsi d'acqua, 
non tanto per sversamenti 
clandestini di allevamenti o 
industrie, ma per sistemi di 
depurazione che fanno acqua 
(sporca) da tutte le parti. Im-
putato numero uno è il depu-
ratore di Comezzano-Cizzago, 
dove è intervenuto lo stesso 
Cominotti documentando con 
fotografie lo sversamento nel-
le condutture esterne che por-
tano l'acqua di fogna anziché 
al depuratore al vaso Fiume. 
«E' un sistema di troppopie-
no – spiega Cominotti, che 

pur essendo in minoranza su 
questi temi lavora in stretto 
accordo con il sindaco Marco 
Paderno –, è legale ma non 
è certamente sostenibile per 
l'ambiente. L'impianto di Co-
mezzano è troppo vecchio e 
non si contano le volte che 
sono accadute queste onda-
te di piena. E' una cosa che 
va avanti ormai da quasi sei 
anni ed è insopportabile an-
che dal punto di vista della di-
gnità di un centro storico che 
si trova invaso da liquami ed 
escrementi dagli odori nause-
abondi. Per fortuna – conclu-
de – verso mezzanotte tutto è 
rientrato». 
Il sindaco di Comezzano-Ciz-
zago Mauro Maffioli non fa mi-
stero del suo depuratore: «E' 
vecchio di circa quindici anni. 
Non conosco esattamente la 
popolazione equivalente che 
sopporta ma certamente è 
ben inferiore a quella attua-
le (circa 4000 abitanti ndr). 

Quello che potevamo preve-
dere è il troppopieno perché 
diversamente i danni sarebbe-
ro molto maggiori anche per il 
nostro depuratore. Aob2, con 
la Polizia Locale, è già interve-
nuta all'impianto per verificare 
cosa possa essere accaduto 
e a breve mi fornirà un rappor-
to».  
Dunque quali rimedi porre? 
«Con la crisi in corso, per un 
Comune interventi di questo 
genere sono semplicemente 
proibitivi: un depuratore ri-
chiede notevoli investimenti 
e quello che potevamo fare 
è stato rivolgerci all'Ato. L'ul-
tima volta – dice Maffioli – è 
stato due anni fa con il Pgt: 
abbiamo lamentato la nostra 
situazione ma la risposta è 
stata che siamo in fondo alla 
lista. Se tutto andrà bene ser-
viranno almeno altri tre anni 
per un potenziamento. Il mo-
tivo? C'è chi sta peggio di noi. 
Le priorità sono infatti i Comu-

ni che non hanno depuratori, 
poi i Comuni che registrano 
pesanti casi di inquinamento 
e poi i Comuni sottodimensio-
nati. 
Facile dedurre che dobbiamo 
armarci di tanta pazienza. 
Quanto accaduto l'altra notte 
credo sia legato comunque 
anche alle piogge eccezionali 
che hanno aumentato l'afflus-
so di liquidi in depurazione». 
Ed è proprio su questo aspetto 

Comezzano-Cizzago
Il Giornale di

Il depuratore di Comezzano-Cizzago al centro delle proteste di Orzivecchi 

La fogna invade Orzivecchi
Gli orceani inferociti per gli scarichi finiti nel fosso 

a fronte di una presunta insufficienza del depuratore

Castelcovati
Il Giornale di

Brebemi: il Pd chiede un consorzio 
per evitare la speculazione artigianale

Lancia il sasso il Pd di Ca-
stelcovati sul fronte artigia-
nale e industriale legato a 
Brebemi, con il timore che 
tale settore possa «espan-
dersi in maniera incontrol-
lata con pesanti e ulteriori 
ricadute sul territorio claren-
se e non solo». 
Proprio per questo il cir-
colo covatese ha lanciato 
alle Amministrazioni locali 
la proposta di costituire un 
consorzio tra i Comuni per la 
gestione delle ricadute della 
nuova autostrada. L’obbietti-
vo? «Gestire in forma pubbli-
ca i benefici e contenere al 
minimo i danni alle attività 
agricole e all’ambiente. De-
stinatari della proposta sono 
i Comuni dell’Ovest brescia-
no, con capofila Chiari». 

Un chiaro appello, quello di 
Rosanna Bosetti e Luciano 
Onger, alla giunta di centro-
sinistra clarense da parte di 
un gruppo politico vicino (il 
Pd è nell’Amministrazione di 
Chiari). Se, contrariamente 
al Pd di Chiari, non è cata-
strofico il parere in merito 
a Brebemi del Pd covatese 
(prudente per quanto riguar-
da il vero e proprio tratto 
autostradale in merito al 
successo economico, sod-
disfatto invece per il tratto 
gratuito verso Brescia), la 
sinistra covatese stigma-
tizza invece la presenza di 
opere come la tangenzialina 
di Castelcovati (rimasta in-
compiuta) che rischia di «es-
sere in realtà non un’opera 
strettamente coordinata con 

il polo logistico Sma Auchan 
per la quale avrebbe dovuto 
essere ultimata prima anco-
ra del polo, ma una vera e 
propria opera finalizzata a 
progetti speculativi attorno 
al tratto della strada che 
oggi è a metà. Lo stato dei 
lavori, fermi da tempo, - con-
tinua Onger - e la tipologia 
realizzativa, con una immen-
sa rotatoria nei campi, ren-
dono concreti questi timori» 
L’appello del Pd covatese è 
a «non ignorare il fatto che 
la presenza di un’arteria 
autostradale non possa por-
tare pesanti interventi sulla 
campagna già martoriata. 
Per questo – spiegano i mi-
litanti – sarà necessario che 
i Comuni si accordino su un 
coordinamento».  n

 Lettere al Direttore

La pensilina installata allo scalo dei pullman
presso la stazione ferroviaria

che insiste anche Cominotti: 
«Siamo pressoché certi che ci 
siano troppi punti di affluenza 
nel collettore anche di acqua 
piovana, che invece dovrebbe 
finire direttamente sul territo-

rio, a terra o nei corpi idrici 
superficiali, ma non nel depu-
ratore, facendo alzare i livelli e 
scattare i troppopieno in caso 
di precipitazioni abbondanti». 
n

Ma a Pompiano
non c’è nemmeno

il depuratore

Se a Comezzano-Cizzago 
l’impianto di depurazione 
può considerarsi «a norma» 
nonostante la sua insuffi-
cienza, esistono centri in cui 
la normalità è ben peggiore. 
Accade per esempio a Pom-
piano, dove gli scarichi fo-
gnari intraprendono un me-
sto «viaggio» che ancora in 
pochi purtroppo conoscono. 
Qui l’impianto di depura-
zione non esiste e l’acqua 
procede diretta nella roggia 
Fiume dopo alcune centinaia 
di metri che conducono una 
conduttura in Comune di Ve-
rolanuova: un intero abitato 
di circa 5 mila abitanti che 
scarica in roggia. A confer-
marlo è Gabriele Pellegrini 
di Legambiente Bassa Bre-
sciana: «Non solo è così 
– spiega – ma c’è anche in 
gioco un progetto di depura-
tore consortile che ritenia-
mo folle sia per i costi che 
per i tempi che comporta. 
Circa 7,5 milioni di euro per 
un impianto da localizzare 
a Barbariga e che con que-

sti importi consentirebbe di 
sanare solo Pompiano, oltre 
a Barbariga, ma non gli altri 
Comuni del bacino con im-
pianti ormai a pezzi, come 
Longhena, Mairano, Corza-
no, Brandico, Dello e Corza-
no». 
I tempi di costruzione sareb-
bero di almeno quattro anni 
secondo Legambiente e i 
costi di manutenzione «un’e-
normità»: per questo ha pro-
mosso un ricorso al Tar «ad 
adiuvandum» per sostenere 
il ricorso dell’azienda agrico-
la Moretti di Offlaga, con ter-
reni interessati da un espro-
prio di 23 mila metri quadrati 
nella cascina Fenil Grande. 
«Noi – conclude Pellegrini – 
proponiamo un progetto di 
fitodepurazione a valle degli 
attuali depuratori mal funzio-
nanti e piccoli depuratori per 
chi come Pompiano non ha 
impianti: risparmieremmo 
la metà e daremmo lavoro a 
tante imprese». n

m.ma.

Gli escrementi di 5 mila abitanti
finiscono direttamente nel fosso

La tangenzialina:
in fondo la rotonda “sospetta”



Lovehome

PRENOTA UN APPUNTAMENTO! VIENI  A VEDERE SENZA IMPEGNO LA 
MERAVIGLIOSA AREA E TUTTE LE POSSIBILITÀ CHE CI  SONO PER 
REALIZZARE LA CASA DEI  TUOI  SOGNI. CONTATTACI:  338 6158353

Ville mono e bifamiliari
Vivere in armonia con l ’ambiente.  Raz iona l izzare i  consumi energet ic i . 
Mig l io rare i l  benessere ab i ta t ivo.  Le case in legno lamel la re
soddis fano le es igenze del  v ivere moderno.

c ompri  i l  lo t to  e  costru isc i  tu
la  casa come vuoi .1 c ompri  i l  lo t to  e  t i  costru iamo

noi  la  casa come vuoi .2 c ompri  i l  lo t to  e  noi  coordin iamo
i  tuoi  costrut tor i  e  progett is t i .3

Tre modi per realizzare la t ua casa green

A CHIARI , A 3 MINUTI  DAI  SERVIZI , CON SCUOLE, NEGOZI  E FACILITIES DI 
OGNI TIPO, È  IN COSTRUZIONE CAMPO D’OGLIO, UNA ZONA RESIDENZIALE 
INDIPENDENTE CON CAMPO DA GOLF MODERNO E FAMILIARE. VIVERE 
NEL VERDE NON SARÀ PIÙ SOLO UN MODO DI  DIRE.

Lotti
u n’ampia l ibertà  d i  scel ta  s ia  del lo 
spazio  che del la  real izzazione. 
Una vasta gamma di  lo t t i  per  dar t i 
la  poss ib i l i tà  d i  t rovare l ’a rea
che fa per  te.  Innovat ive poss ib i l i tà
d i  proget taz ione e rea l izzaz ione 
per  soddis fare la  tua vogl ia  d i  eco-
sosten ib i l i tà  e r isparmio energet ico.

Il nostro progetto
n on solo  gol f , non solo  club,
ma soprat tut to  v ivere  nel  verde. 
In  un’area curata e protet ta,  dove 
tut to è stato concepi to ne l  p ieno 
r ispet to de l l ’ambiente,  abbiamo dato 
v i ta ad un proget to ambiz ioso,
dove ch i  ha un sogno green può 
t rovare la so luz ione per  rea l izzar lo.

Il tuo sogno realizzato
v ivere  e  g iocare in  un mondo sano
e sostenib i le  è  possib i le .
Un’of fer ta res idenz ia le un ica, 
innovat iva,  f ina lmente rea l izzabi le 
ne l  presente e secondo
le tue es igenze,  per  soddis fare
la tua vogl ia  d i  un nuovo modo
di  v ivere ecocompat ib i le .  


